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METODO PER LA CATTURA TERMICA E SPECIFICO SPETTRO RADIATIVO VISIBILE, E DISPOSITIVO PER L’ATTUAZIONE DI DETTO METODO

DESCRIZIONE
La presente invenzione si riferisce ad un metodo, e a un dispositivo per l’attuazione di detto metodo, per captare selettivamente alcune frequenze di uno spettro radiativo, per un primo uso e, contestualmente, utilizzare le frequenze residue per usi termici.

E’ fortemente avvertita l’esigenza di avere sistemi efficaci di recupero di energia termica, per alimentare impianti di riscaldamento e processi in generale. Tale esigenza è particolarmente avvertita nei sistemi a bassa entalpia, mediante l’uso sempre più diffuso di pompe di calore, per mettere a frutto risorse ambientali (Fonti di Energia Rinnovabile). L’efficienza dei pannelli solari termici è compromessa dalle strutture di coibentazione adottate per attingere dalle risorse ambientali, e sono prevalentemente rivolti a captare la porzione di energia derivante dal solo irraggiamento. Anche per quelli non vetrati, non sono state sviluppate particolari strategie per mettere a frutto le naturali dinamiche di moti convettivi che si generano al prelievo di calore a fronte di superfici verticali o comunque inclinate. Altra esigenza fortemente sentita è la possibilità di avere specifiche componenti dello spettro visibile, selezionate ed in assortimento adeguato per specifici processi (ad esempio per quelli biologici). 

In sintesi, allo stato attuale non è possibile captare selettivamente alcune frequenze dello spettro radiativo e, contestualmente, utilizzare le frequenze residue per usi termici. Inoltre non risulta ottimizzato il prelievo dell’energia ambientale simultaneamente a quello dell’energia radiante. 

In particolare, non risulta possibile, con un solo dispositivo, captare alcune specifiche frequenze per un impiego e utilizzare le frequenze residue per produrre energia termica per un altro impiego.

Scopo della presente invenzione è quello di proporre un metodo e un dispositivo per l’attuazione di detto metodo, rispettivamente conformi alle rivendicazioni 1 e 2, per captare selettivamente una o più frequenze di una radiazione elettromagnetica, almeno in parte visibile. e per utilizzare le frequenze residue per produrre energia termica.

Il metodo è caratterizzato dal fatto di comprendere le seguenti fasi:

•
captare detta radiazione elettromagnetica;

•
provocare la riflessione di dette una o più frequenze mediante un riflettore colorato con colori corrispondenti a dette una o più frequenze;

•
ricevere dette una o più frequenze riflesse da detto riflettore colorato;

•
convogliare dette una o più frequenze ricevute verso un’utenza;

Secondo una forma preferita di attuazione, il metodo è ulteriormente caratterizzato dal fatto di:

•
utilizzare la parte non riflessa di detta radiazione elettromagnetica per aumentare la temperatura di detto riflettore colorato;

•
prelevare l’energia termica prodotta da detto riflettore colorato.

Il dispositivo è caratterizzato dal fatto di comprendere:

•
primi mezzi (3), atti a riflettere dette una o più frequenze e ad assorbire dette frequenze residue, in modo da produrre energia termica, detti primi mezzi (3) essendo colorati con uno o più colori corrispondenti a dette frequenze da riflettere;

•
secondi mezzi (5), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a trasmetterle ad un’utenza.

Altre caratteristiche, quali ad esempio la possibilità di captare l’energia ambientale, saranno oggetto delle rivendicazioni dipendenti.

L’impiego di un dispositivo conforme all’invenzione consente, ad esempio, di prelevare le frequenze utili per lo sviluppo di determinate colture e, contemporaneamente, di riscaldare l’ambiente in cui dette colture vengono effettuate.

L’invenzione verrà ora descritta, a scopo illustrativo e non limitativo, secondo una forma preferita di attuazione e con riferimento alla figura 1 allegata, che mostra il dispositivo secondo l’invenzione. 

Con riferimento alla Fig. 1, con (A) è indicato un dispositivo secondo l’invenzione, atto a prelevare, ad esempio; le frequenze relative ai colori rosso e blu e ad utilizzare le frequenze residue per produrre calore. Detto dispositivo (A) comprende:

•
un primo riflettore (3), sul quale incide la radiazione solare, la cui superficie è dipinta in rosso e blu, in modo che rifletta solamente le lunghezze d’onda relative a questi due colori, detto primo riflettore (3) essendo atto a scaldarsi per effetto della radiazione non riflessa; 

•
un secondo riflettore (6), montato su un’asta (6a), a sua volta montata su un supporto (7), detto secondo riflettore (6), captando la luce, rossa e blu, riflessa da detto primo riflettore (3);

•
un ricevitore (5) atto a ricevere la luce rossa e blu riflessa da detto secondo riflettore (6), detto ricevitore (5) essendo collegato con una fibra ottica (5a) atta a trasmettere verso un’utenza (non rappresentata) detta luce rossa e blu;

•
mezzi (8, 9), posti in relazione di scambio termico con detto primo riflettore (3) e atti a prelevare il calore prodotto da detto primo riflettore (3) per effetto della radiazione assorbita.

Secondo una forma preferita di attuazione, detti mezzi atti a prelevare il calore prodotto da detto primo riflettore (3), comprendono una serpentina, avente estremità (8) e (9) attraverso le quali passa un liquido termovettore.

Il dispositivo (A) descritto fa uso di una dinamica di Cassegrain, che prevede l’impiego di detto secondo riflettore (6) posizionato in corrispondenza del fuoco di detto primo riflettore (3), il quale ha vantaggiosamente la forma di un paraboloide. Secondo detta dinamica di Cassegrain, il secondo riflettore (6) concentra i raggi riflessi su detto ricevitore (5) situato in corrispondenza del vertice del paraboloide che costituisce il primo riflettore (3). In alternativa, il riflettore (5) può essere posizionato in corrispondenza del fuoco del paraboloide.

Secondo una forma preferita di attuazione, mostrata in Fig. 1, sono previsti mezzi atti a prelevare l’energia ambientale ed a trasferirla a detta serpentina (8, 9). Detta energia ambientale può essere, ad esempio, il contenuto termico dell’aria, oppure di altro mezzo quale, ad esempio, di acqua prelevata da una sorgente o cascami di vapore prelevati da un impianto.

Detti mezzi atti a prelevare l’energia ambientale agiscono guidando i flussi laminari dei fluidi interessati (gassosi o liquidi) a lambire la serpentina (8, 9). Secondo una forma preferita di attuazione, detti mezzi comprendono delle lamelle opportunamente orientate, ad esempio, delle lamiere stirate (1, 2), atte a creare specifici moti convettivi. 

Detti mezzi (1), (3), (8, 9) consentono un rilevante scambio di energia nel loro assetto base, che verrà aumentato quando asservite a pompe di calore, potendo avvalersi di maggiori gradienti e quindi di maggiori volumi energetici.  Particolari assetti delle lamelle nelle reti stirate, in regime di prelievo di energia dall’ambiente (convoglianti verso l’interno), decretano il progressivo raffreddamento dei contigui materiali, che per una maggiore densità genereranno moti laminari convettivi discendenti, favorendo l’afflusso verso i mezzi (1), (3) e (8, 9) preposti al prelievo di energia termica.  Le alette della lamiera stirata dovranno assumere assetto simmetricamente inverso nel caso di cessione di energia a materiali contigui.  

Detta serpentina (8, 9) può essere vantaggiosamente sagomata in modo da rendere omogeneo lo scambio (andata e ritorno, secondo una spirale quadrata, circolare, ellittica o altro).

Secondo una ulteriore forma di attuazione, il primo riflettore (3) e la serpentina (8, 9) comprendono un solo elemento, del tipo denominato roll bond, che viene sagomato secondo la superficie di un paraboloide, il cui lato concavo assume il ruolo del riflettore (3). 

Detti mezzi (1), (3), (8, 9), sostituiti da pannelli “roll bond” rendono più economico il dispositivo, la novità è nel loro accoppiamento con la funzione del primo riflettore (3) ed i successivi mezzi di cattura e convogliamento di una o più frequenze di uno spettro elettromagnetico verso l’utenza. I “roll bond” sono costituiti da un sandwich di due fogli di alluminio (metalli o leghe equivalenti) tra cui si ricava una canalizzazione percorsa da fluidi termovettori (gas o liquidi, come gas frigorigeni o liquidi acquosi). 

L’invenzione trova applicazioni in vari settori: 

a)
coltivazioni algali, in cui serve sia lo spettro radiativo che energia termica;
b)
coltivazioni vegetali in serra, per veicolare puntualmente specifico spettro radiativo ed energia termica in altri punti più funzionali agli sviluppi degli apparati foliari e radicali;
c)
veicolare solo alcune frequenze utili agli effetti di specifici processi (ad esempio quelli fotovoltaici) ed in regimi concentrati con contestuale recupero delle frequenze residue a scopi termici (unitamente all’energia termica da condizione ambientale);
d)
coltivazioni vegetali in box o cantine in regimi di idroponica ed aeroponica in assetti urbani;
e)
consentire la vegetazione di prati in erba naturale di centri sportivi o in generale in tensostrutture pressostatiche.

L’invenzione è stata descritta a scopo illustrativo e non limitativo, secondo alcune forme preferite di attuazione. Il tecnico esperto del settore potrà trovare numerose altre forme di attuazione, tutte ricadenti nell’ambito di protezione delle rivendicazioni allegate.

RIVENDICAZIONI

1.
Metodo per captare selettivamente una o più frequenze di una radiazione elettromagnetica, caratterizzato dal fatto di comprendere le seguenti fasi:

•
captare detta radiazione elettromagnetica;

•
provocare la riflessione di dette una o più frequenze mediante un riflettore colorato con colori corrispondenti a dette una o più frequenze;

•
ricevere dette una o più frequenze riflesse da detto riflettore colorato;

•
convogliare dette una o più frequenze ricevute verso un’utenza.
2.
Metodo per captare selettivamente una o più frequenze di una radiazione elettromagnetica, secondo la rivendicazione 1, caratterizzato dal fatto di prevedere ulteriormente di:

•
utilizzare la parte non riflessa di detta radiazione elettromagnetica per aumentare la temperatura di detto riflettore colorato;

•
prelevare l’energia termica prodotta da detto riflettore colorato.

3.
Dispositivo (A), atto a captare selettivamente una o più frequenze di una radiazione elettromagnetica, caratterizzato dal fatto di comprendere:

•
primi mezzi (3), atti a riflettere dette una o più frequenze e ad assorbire dette frequenze residue, in modo da produrre energia termica, detti primi mezzi (3) essendo colorati con uno o più colori corrispondenti a dette frequenze da riflettere;

•
secondi mezzi (5), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a trasmetterle ad un’utenza.

4.
Dispositivo (A), secondo la rivendicazione 3, caratterizzato dal fatto che detti primi mezzi (3), atti a riflettere dette una o più frequenze, comprendono una superficie di forma atta a concentrare i raggi riflessi di dette una o più frequenze in una zona di forma circolare.
5.
Dispositivo (A), secondo le rivendicazioni 3 e 4, caratterizzato dal fatto che detti secondi mezzi (5), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a trasmetterle ad un’utenza, sono posizionati in corrispondenza di detta zona di forma circolare o lineare.

6.
Dispositivo (A), secondo le rivendicazioni 3 e 4, caratterizzato dal fatto di prevedere terzi mezzi (6), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a rifletterle su detti secondi mezzi (5), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a trasmetterle a detta utenza.

7.
Dispositivo (A), secondo la rivendicazione 6, caratterizzato dal fatto che detti primi mezzi (3), terzi mezzi (6) e secondi mezzi (5) sono disposti secondo una dinamica di Cassegrain.

8.
Dispositivo (A), secondo almeno una delle rivendicazioni da 3 a 7, caratterizzato dal fatto che detti secondi mezzi (5), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a trasmetterle a detta utenza, comprendono un’ottica atta a concentrare su una fibra ottica (5a) i raggi riflessi di dette una o più frequenze.

9.
Dispositivo (A), secondo almeno una delle rivendicazioni da 3 a 7, caratterizzato dal fatto che detti primi mezzi (3), atti a riflettere dette una o più frequenze e ad assorbire dette frequenze residue, in modo da produrre energia termica, sono in relazione di scambio termico con una serpentina (8, 9) percorsa da un fluido termovettore.

10.
Dispositivo (A), secondo almeno una delle rivendicazioni da 3 a 8, caratterizzato dal fatto di prevedere quarti mezzi atti a prelevare l’energia ambientale ed a trasferirla a detta serpentina (8, 9).

11.
Dispositivo (A), secondo la rivendicazione 10, caratterizzato dal fatto che detti quarti mezzi, atti a prelevare l’energia ambientale ed a trasferirla a detta serpentina (8, 9), sono atti a guidare i flussi laminari dei fluidi interessati (gassosi o liquidi) in modo da lambire detta serpentina (8, 9).

12.
Dispositivo (A), secondo la rivendicazione 11, caratterizzato dal fatto che detti quarti mezzi, atti a guidare i flussi laminari dei fluidi interessati (gassosi o liquidi) in modo da lambire detta serpentina (8, 9), comprendono delle lamelle orientate in modo da creare specifici moti convettivi.

13.
Dispositivo (A), secondo la rivendicazione 12, caratterizzato dal fatto che detti quarti mezzi, atti a guidare i flussi laminari dei fluidi interessati (gassosi o liquidi) in modo da lambire detta serpentina (8, 9), comprendono dette lamelle orientate in modo da creare specifici moti convettivi, comprendono delle lamiere stirate (1, 2).

14.
Dispositivo (A), secondo almeno una delle rivendicazioni da 3 a 13, caratterizzato dal fatto che detto primo riflettore (3) e detta serpentina (8, 9) sono integrati in un solo elemento del tipo denominato roll-bond, detto elemento roll-bond essendo sagomato secondo la superficie di un paraboloide, il cui lato concavo assume il ruolo di detto riflettore (3).

METODO PER LA CATTURA TERMICA E SPECIFICO SPETTRO RADIATIVO VISIBILE, E DISPOSITIVO PER L’ATTUAZIONE DI DETTO METODO

RIASSUNTO
La presente invenzione si riferisce ad un metodo, e a un dispositivo per l’attuazione di detto metodo, per captare selettivamente alcune frequenze di uno spettro radiativo, per un primo uso e, contestualmente, utilizzare le frequenze residue per usi termici.

Il metodo è, caratterizzato dal fatto di comprendere le seguenti fasi:

•
captare detta radiazione elettromagnetica;

•
provocare la riflessione di dette una o più frequenze mediante un riflettore colorato con colori corrispondenti a dette una o più frequenze;

•
ricevere dette una o più frequenze riflesse da detto riflettore colorato;

•
convogliare dette una o più frequenze ricevute verso un’utenza;

•
utilizzare dette frequenze residue per aumentare la temperatura di detto riflettore colorato;

•
prelevare l’energia termica prodotta da detto riflettore colorato.

Il dispositivo (A) è caratterizzato dal fatto di comprendere:

•
primi mezzi (3), atti a riflettere dette una o più frequenze e ad assorbire dette frequenze residue, in modo da produrre energia termica, detti primi mezzi (3) essendo colorati con uno o più colori corrispondenti a dette frequenze da riflettere;

•
secondi mezzi (5), atti a ricevere dette una o più frequenze riflesse da detti primi mezzi (3) ed a trasmetterle ad un’utenza.
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